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ONOREVOLI SENATORI. – Tra i principi del
giusto processo, riconosciuti in tutti i paesi
democratici del mondo occidentale, il più
importante è quello dell’imparzialità del
giudice, al quale corrisponde il diritto del
cittadino ad un giudice terzo.

Nel nostro ordinamento questo principio
è costantemente vulnerato a causa della
commistione tra le funzioni giudicanti e re-
quirenti, che si è manifestata sia per la fre-
quente trasmigrazione dei pubblici ministeri
nell’ambito della magistratura giudicante o
viceversa, sia per i poteri decidenti che so-
no stati impropriamente riconosciuti al pub-
blico ministero con la possibilità di incidere
sulla libertà personale e di condizionare il
giudice nell’adozione dei provvedimenti
cautelari e nella pronuncia delle sentenze.
Questo ha portato alla politicizzazione dei
pubblici ministeri ed al loro prevalere, an-
che in termini di rappresentanza all’interno
del Consiglio superiore della magistratura,
rispetto alla magistratura giudicante, sempre
più negletta e umiliata dallo strapotere dei
pubblici ministeri.

La politicizzazione della giustizia è avve-
nuta attraverso un uso della custodia caute-
lare al fine di ottenere la «collaborazione
giudiziale», il tramutamento del «silenzio»
dell’indagato in presunzione di colpevolez-
za, con l’inversione dell’onere della prova,
l’uso indiscriminato e massiccio delle inter-

cettazioni telefoniche ed ambientali e il fe-
nomeno delle polizie speciali parallele, lar-
gamente irresponsabili.

Lentamente si è formata una cultura della
giurisdizione, non sempre rispettosa delle
regole dello stato di diritto, che ha consen-
tito ad alcuni di parlare di via giudiziaria
della politica.

Il problema riguarda una parte minorita-
ria, ma assai potente e priva di ogni con-
trollo, della magistratura requirente.

Si rende quindi necessaria l’adozione di
un provvedimento legislativo che, pur ri-
spettoso dei principi aventi dignità costitu-
zionale, a garanzia dell’imparziale espleta-
mento della funzione giurisdizionale, assi-
curi l’effettività della distinzione funzionale
tra magistrato del pubblico ministero e
giudice.

Il presente provvedimento facilita l’ade-
guamento delle norme ordinamentali interne
ai principi del giusto processo, consacrati
anche a livello sovranazionale dall’articolo
14 del patto internazionale dei diritti civili e
politici e dall’articolo 6 della convenzione
europea dei diritti dell’uomo.

Resta ferma l’inderogabilità dei principi
di autonomia ed indipendenza della magi-
stratura requirente, della obbligatorietà
dell’esercizio dell’azione penale e di sotto-
posizione del giudice soltanto alla legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad emanare, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi, al fine di introdurre la separazione
dei ruoli giudicante ed inquirente degli ap-
partenenti all’ordine giudiziario e di disci-
plinare le modalità del passaggio dall’uno
all’altro ruolo.

Art. 2.

1. Nell’attuazione della delega di cui
all’articolo 1, il Governo si atterrà ai se-
guenti principi:

a) la separazione dei ruoli non deve
intaccare il principio per il quale la magi-
stratura inquirente e quella giudicante fanno
parte di un organo autonomo ed indipen-
dente da ogni altro potere, in conformità
con l’articolo 104, primo comma, della
Costituzione;

b) il pubblico ministero gode delle ga-
ranzie stabilite nei suoi riguardi dalle norme
sull’ordinamento giudiziario;

c) il pubblico ministero fa parte
dell’ordine giudiziario al pari degli apparte-
nenti alla magistratura giudicante;

d) il pubblico ministero ha l’obbligo di
esercitare l’azione penale, in conformità
con l’articolo 112 della Costituzione;

e) i magistrati del pubblico ministero
devono avere sedi proprie, separate da quel-
le della magistratura giudicante;

f) l’accesso alla magistratura giudican-
te ed inquirente avviene con concorsi sepa-
rati;

g) è precluso all’uditore giudiziario
che abbia effettuata la scelta per una delle
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due funzioni, requirente o giudicante, il
passaggio all’altra funzione;

h) l’elezione dei membri togati del
Consiglio superiore della magistratura deve
garantire la presenza dei magistrati del pub-
blico ministero e giudicanti secondo le ri-
spettive consistenze numeriche.

Art. 3.

(Disposizioni transitorie)

1. Il Governo, entro un anno dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi pre-
visti dalla presente legge, adotta i relativi
regolamenti di attuazione.


